
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 10,34-11.1 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. Sono 
infatti venuto a separare l’uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e nemici 
dell’uomo saranno quelli della sua casa. 
Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di 
me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. 
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la 
troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. 
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto 
perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. 
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un 
discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».  
Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di là per insegnare e 
predicare nelle loro città. 
 
Parola del Signore. 
 
 

Riflessione 
 
12-07-2021 
Il coraggio di vivere diversamente… 
È tutto qui l’invito di Gesù nel vangelo di oggi, perché odiare, prendere la croce, sono immagini che ci 
spingono ad avere il coraggio di vivere diversamente. 
Infatti, vivi con intensità, abbracciando, accarezzando, amando e ti diranno che hai problemi con 
l’affettività. Vivi non risparmiandoti, dandoti tutto in tutto, nella generosità e ti diranno che sei ingenuo. 
Vivi mettendo al primo posto i valori del cuore e della vulnerabilità e ti feriranno. Vivi credendo negli 
altri e ti diranno che hai secondi fini. Vivi sorridendo, cantando, concedendoti tempo, lavorando solo il 
necessario e ti diranno che non sei un buon esempio per la società. 
Ma tu non aver paura e vivi! 
Vivi diversamente dagli altri; vivi la tua unicità e originalità; vivi con fantasia e creatività. 
Vivi a partire dal cuore, appassionato, innamorato, come fuoco che brucia. 
Vivi coltivando i valori dell’essere, alimentando la tua anima di un cibo che non perisce. 
Vivi andando oltre lo sguardo degli altri su di te, accogliendo solo lo sguardo di Dio che ti vede e allo 
stesso tempo di accompagna nella scoperta della tua vocazione. 
Vivi attraversando le tempeste, dando significato a ciò che ti spaventa e che vorresti fuggire, 
riconoscendo in un problema, anche un’opportunità. 
Questa è la vera croce: accettare le conseguenze del vivere come Gesù. Puoi anche non vivere così. Ma se 
vivi così, poiché è un modo di vivere diverso, un vivere altro, sai che, come hanno fatto a Lui, così in 
qualche modo, faranno anche a te. 
Ma tu non temere. E vivi! 
Buona giornata! 
Nello 


